                                              L’ALIMENTAZIONE

Chiunque abbia in casa o in giardino uno o più canarini può in qualche modo definirsi allevatore. Tuttavia evidentemente c’è una sostanziale  differenza tra chi possiede in casa una gabbia con una coppia di canarini e chi ha una o più stanze della casa adibite all’alloggiamento dei canarini.

L’alimentazione è un nodo fondamentale che l’allevatore, di qualunque categoria,deve affrontare. Un allevatore attento varia l’alimentazione dei suoi canarini a seconda dei periodi e delle condizioni dei pennuti. Se il soggetto è in normali condizioni di salute tali periodi sono sostanzialmente quattro:

· cova;

· muta;

· apprendimento del canto(solo per i maschi novelli);

· riposo prima delle mostre ornitologiche e della nuova stagione riproduttiva.

Il periodo riproduttivo richiede un’alimentazione ricca,con un buon miscuglio di sementi,pastoncino all’uovo,adeguata rotazione di frutta e verdura e somministrazione ad ogni schiusa di complessi vitaminici nell’acqua da bere. 
Il miscuglio di sementi fornito in questo periodo dovrà essere vario e completo:

· scagliola 65% ;  - niger 10% ; - avena monda 10% ;

· ravizzone 5% ; - canapa 5% ; - lino 5% ;
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La rotazione della frutta e della verdura deve avvenire con attenzione poiché,trattandosi di alimenti molto graditi,potrebbero essere consumati più volentieri degli altri  e forniti ai piccoli  in eccesso e quindi provocare problemi. Il consiglio è quindi di fornire ogni 2-3 giorni cicoria fresca,ogni 

1-2 giorni centocchio bianco,ogni 3-4 giorni cavolo o spinaci,ogni 6-7 giorni

una fetta di mandarino,una fetta di zucchina o una fetta di mela. Con questo ritmo si avrà ogni giorno almeno un alimento fresco ma mai più di due.

Durante il periodo della muta un’alimentazione molto ricca di alimenti freschi sarà di aiuto ai canarini: cicoria,cavolo,zucchine spinaci,centocchio bianco,kiwi,agrumi,cetrioli,saranno sempre graditi e utili. La mela e la pera potranno essere fornite,ma non più di due volte la settimana. Il pastoncino potrà essere eliminato o sostituito con uno apposito,più leggero di quello all’uovo.
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Anche il miscuglio di sementi secche dovrà essere variato comprendendo:

· scagliola 80% ; - avena monda 5% ;
· lino 5% ; - panico 5% ;
· colza,radicchio,papavero,cardo e insalata 5% ;
Nell’acqua da bere saranno somministrati gli integratori propri per questo periodo particolare.

Nei cantori,nel periodo dell’addestramento del canto dei giovani maschi,sia i “maestri” sia gli “allievi” dovranno seguire una dieta molto stretta perché se i canarini sono troppo in carne le loro qualità canore ne risentono  e anche la loro attenzione diminuisce. Per questo si somministrerà soltanto un buon miscuglio di sementi secche(come quello del periodo riproduttivo) e appositi integratori nell’acqua da bere per i cantori “ in lavoro”. Nel periodo di riposo si userà un alimentazione ricca di verdura e frutta fresca che integrerà il miscuglio di sementi secche così composto:
· scagliola 80% ;
· avena monda 5% ;
· niger 5% ;
· canapa 5% ;
· lino5% ;


Il pastoncino  potrà essere fornita ma con molta parsimonia e non all’uovo,    

facendo attenzione alle condizioni di sovrappeso soprattutto dei soggetti che si vogliono far partecipare alle prove di canto.

Nei cantori  la dieta e importantissima  e soggetti in perfetta forma  per il canto daranno sempre l’impressione di magrezza.

Nei canarini di forma e posizione l’obesità è un rischio,maggiore per i canarini di tipo inglese che tendono alla pinguedine,hanno poi maggiori problemi nel periodo riproduttivo. Ecco perché anche per loro è una buona cosa un periodo di “dieta” ricca di sementi verdi,di frutta e verdura,e scarsa di sementi oleose e di pastoncini proteici.
I canarini di colore sono quelli che tutto sommato meglio metabolizzano i cibi e quindi,anche se una variazione della dieta va sempre bene,risentono assai meno degli altri di una dieta troppo ricca.
                               Frutta e verdura adatte ai canarini













GLI ESTRUSI E I PELLETTATI

Nell’alimentazione dei canarini e in generale dei Fringillidi,in quest’ultimo periodo l’estruso e il pellettato stanno capolino come novità assolute.

Questo tipo di alimentazione offre garanzie assolute d’igiene. Facili da somministrare,normalmente ben equilibrati,se appetiti dagli animali sono una buona soluzione. Tuttavia qualche dubbio sulla qualità e sull’efficienza delle composizioni resta ancora e molti allevatori preferiscono un’alimentazione più tradizionale. Personalmente ritengo che un buon estruso( e per buono intendo veramente ben equilibrato e pensato specificatamente per i canarini,con una formulazione per il periodo di cova e riproduzione e uno per il periodo di riposo e muta) possa rappresentare una buona dieta se integrato con frutta e verdure fresche di stagione. Il problema principale che ho spesso riscontrato negli estrusi è la loro scarsa appetibilità:gli animali,anche se abituati a questo tipo di cibo,non non ne diventano mai ghiotti veramente e questo, a lungo andare,spinge gli allevatori a passare a un’alimentazione mista nella quale agli estrusi accompagnano le sementi.
Poiché lo scopo degli estrusi è proprio quello di eliminare dalla dieta le sementi che se non sono perfettamente conservate possono veicolare moltissime infezioni (colibacillosi,micosi ecc,il mescolare estrusi alle granaglie è sicuramente cosa da evitare. Quindi se si decide  di utilizzare gli estrusi( e molti mallevatori lo fanno con successo) si scelga questa via,altrimenti si continui con la dieta tradizionale che,in effetti,continua comunque a dare ottimi risultati. Un altro tipo di nutrimento che si propone come alimento unico,in luogo degli estrusi,è il pellettato:si tratta di miscele di sfarinati,integrati per arrivare a essere un buon alimento completo,miscelati  e pressati in cilindretti di diametro di un millimetro circa con una lunghezza attorno ai 3-5 mm. Diversamente dall’estruso,possono possono essere ottenuti con ingredienti scelti senza dover tenere conto della percentuale  di amidi necessaria al processo di estrusione. I pellet  possono essere aromatizzati con vari gusti di frutta e ottengono una certa attenzione da parte dei canarini;tuttavia ,poiché per ottenere l’impasto è necessario inumidire gli sfarinati,si ha molta difficoltà a ottenere pellet con i gusti ingredienti  e con un tasso di umidità tale da permettere una buona conservazione anche per periodi medio-lunghi. Così anche questo tipo di mangime,che pure oggi  è diffuso in confezioni poste in atmosfera modificata o sottovuoto,più che essere utilizzato come sostitutivo del miscuglio di semi  è usato per integrarlo,con le stesse controindicazioni elencate per gli estrusi.
I SEMI COTTI E QUELLI GERMINATI

Un ottimo alimento per i canarini sono i semi cotti: si può fare un misto con scagliola,avena,niger,soia azuki,canapa,ravizzone e lino.

Si devono lavare bene,quindi lessarli,scolarli con cura e poi stenderli su un canovaccio e asciugarli quanto meglio si può. Poiché l'operazione richiede tempo,si possono lessare anche quantità abbondanti di granaglie e poi surgelarle divise in sacchetti contenenti il quantitativo che si stima di consumo giornaliero.

Quelli cotti di fresco vanno somministrati a temperatura ambiente,quelli surgelati vanno fatti scongelare con attenzione e serviti solo quando hanno raggiunto la temperatura ambiente.

Si somministrano sia da soli,in apposite ciotole,sia mescolati a un pastoncino secco. Soprattutto nelle stagioni calde,quando la fermentazione dei cibi umidi avviene entro 24-36 ore,è bene rimuovere giornalmente l'eventuale avanzo rimasto nella mangiatoia. Nella mia esperienza ho notato che se offro i semi cotti quotidianamente,dopo due-tre giorni gli animali ne lasciano intatta la maggior parte,mentre se li offro una sola volta la settimana li apprezzano maggiormente e li consumano tutti.

Pertanto uso questo alimento come integratore a rotazione con altri. Un altro cibo assai gradito sono le sementi germinate. Anche in questo caso il miscuglio deve essere fatto tenendo conto della capacità e rapidità di germinazione delle sementi e dei gusti degli animali. La soia,il niger,la scagliola,il frumento e l’avena sono quelli più adatti a tutti i fringillidi. Anche un po’ di girasole nero può essere inserito ed è gradito.

Il pregio dei semi germinati e che nella fase di germinazione le proteine aumentano fino al 20% e vengono scomposte in aminoacidi,gli amidi si trasformano in zuccheri,i Sali minerali aumentano in quantità e diventano più facilmente assimilabili,così come aumentano moltissimo vitamine ed enzimi.

Il difetto dei semi germinati è solo uno,ma è grave:se la fase di ammollo e di germinazione non è ben condotta,si corre il rischio  di sviluppare muffe e batteri sulla superficie dei semi e quindi di offrire un alimento assai pericoloso agli animali. Per questo è bene usare molto disinfettante nell’acqua  di ammollo  e poi in quella di lavaggio,avendo quindi cura di sciacquarli più volte prima di procedere  all’asciugatura e alla somministrazione. Vale la pena analizzare in breve un sicuro metodo gi germinazione senza rischi. Si devono lavare molto bene,più volte e passandoli nel setaccio,i semi,che verranno poi messi in ammollo in un contenitore con acqua tiepida e circa 10 ml di amuchina(alcuni allevatori usano la candeggina)per ogni due litri d’acqua,in modo che tutti i semi siano completamente coperti dall’acqua. Dopo circa dodici ore(si può fare l’ammollo la sera) i semi andranno scolati,lavati sotto abbondante acqua corrente e stesi in un contenitore largo in uno strato di circa due centimetri (l’operazione può essere condotta il mattino dopo). Nella giornata i semi verranno se possibile,lavati sotto abbondante acqua corrente ancora due tre volte fino a sera,quando si provvederà a lavarli ancora dopo averli nuovamente lasciati a bagno in acqua tiepida e disinfettante per almeno una ventina di minuti. Dopo essere stati lavati per bene,saranno nuovamente allargati nel contenitore in uno strato spesso circa due centimetri. Il mattino dopo,a circa trentasei ore dall’inizio dell’operazione,si potranno vedere gli evidenti segni della germinazione e i semi,dopo un ultimo lavaggio accurato,saranno stesi su un canovaccio,asciugati con la maggior cura possibile,per non distruggere i delicati germogli e serviti ai nostri uccelletti mescolati al pastoncino. Come tutti i cibi umidi dovranno essere lasciati a disposizione un solo giorno e l’eventuale avanzo dovrà essere gettato. Alcuni allevatori ne producono una quantitativo all’incirca doppio rispetto al consumo giornaliero e conservano in frigo la razione per il secondo giorno;personalmente li distribuisco una volta alla settimana ma sempre freschi; nella stagione fredda anche un paio di volte alla settimana(poiché mancano erbe prative e spighe fresche),ma sempre germinati di fresco e a distanza di due-tre giorni una volta dall’altra,in modo che gli animali li mangino sempre con golosità.   

                                                  Le sementi per i canarini





Scagliola: è la base della dieta secca di tutto l’anno grazie al suo equilibrato contenuto     di proteine e lipidi e alla sua digeribilità.





Avena monda: è importante per la ricchezza di sali minerali utili soprattutto nell’accrescimento dei piccoli.





Niger: è un potente energetico e favorisce la riproduzione stimolando sia i maschi sia le femmine.





Lino: seme oleoso che favorisce la digestione ed è importante per rendere luminoso e lucido il piumaggio.





Canapa: è un seme ricco di proteine e di buona digeribilità purchè non somministrato in eccesso.





Ravizzone: aumenta lo stimolo canoro dei maschi ed è quindi utile nella fase riproduttiva.





 





                                         Alcuni principi attivi alimentari





Principio         Alimenti che                Effetti                 Cosa determina la carenza            


                         Lo contengono


Proteine         tuorlo d’uova,carne       irrobustimento        lentezza e ritardi di crescita


                        cereali vari                   dell’organismo        problemi celebrali


Grassi            sementi oleose,             energia                   ipersensibilità al freddo                 


                        tuorlo d’uova                 muscolare e           e alle malattie


                                                            calore del corpo


Minerali         Sali misti,osso di          migliore crescita       rachitismo,fragilità dello


                       seppia,sabbia               irrobustimento di     scheletro 


                                                            ossa e scheletro


Zuccheri       frutta secca,miele          resistenza allo          dimagrimento,facilità ad


                      zucchero,pane             stress,sviluppo            ammalarsi


                                                         energia muscolare


Vitamina A   cavolo,cicoria,           migliore crescita e       rachitismo e morte


                      carote,frutta               vista,immune alle        precoce


                                                        malattie


Vitamina B   cereali,sementi         equilibrio nervoso,        morte in embrione,diarrea,       


                      uova                          buona assimilazione


Vitamina C   frutta e verdura          metabolismo e              tendenza ad ammalarsi


                                                        immunizzazione 





Integratore contro lo stress della vita di colonia





Vitamina B1                                     550 mg


Vitamina B2                                   1100 mg  


Vitamina B6                                     550 mg


Vitamina B12                                     50 mg


Vitamina Bt                                    3000 mg


Colina                                             2000 mg


Glicina                                          12000 mg


Metionina                                       1000 mg


Lisina                                             1000 mg


    


Il tutto in supporto liquido fino ad arrivare a 


1 Kg contenente anche glucosio,cloruro di calcio,citrato di sodio e cloruro di sodio. Un prodotto di questo genere va somministrato in


Dosaggi tra i 10 e i 20 cc per litro (a seconda delle dimensioni dell’uccello).                        





   Integratore per stimolare la riproduzione





Vitamina E                                         4000 U.I.


Vitamina A                                         9000 U.I.


Vitamina D3                                       9000 U.I.


Vitamina C                                            400 mg


Vitamina B2                                        1000 mg


Vitamina B12                                      1000 mg





Il tutto in supporto in polvere,fino a 1 Kg di prodotto,contenente anche cobalto,iodio,rame,zinco,in dosaggi attorno ai 10-30 mg; metionina,lisina e cistina in dosaggi attorno ai 200-300 mg; lievito di birra,destrosio e amido di mais. Tale integratore giova agli adulti senza nuocere eventualmente ai nidiacei. Va somministrato quotidianamente in dosaggi che variano dai 12 ai 30 g per litro d’acqua o chilo di pastoncino (in base alle dimensioni dell’uccello





Agrumi        (soprattutto limone) qualche goccia nel beverino





Dattero         qualche tocchetto nel pastone contribuisce ad aumentare l’apporto proteico





Fico secco     tritato nel pastoncino dà un ottimo apporto proteico





Kiwi              a tocchetti nel pastoncino,oppure a spicchi





Mela             a spicchi o grattugiata nel pastoncino,con parsimonia perché lassativa





Pera              a spicchi o grattugiata nel pastoncino,con parsimonia perché lassativa





Carota          a tocchetti o grattugiata,sempre mescolata al pastoncino 





Cavolo          a foglie intere





Centocchio   vengono consumati sia il seme ancora verde,sia il piccolo fiore bianco,sia le foglie





Cicoria         la foglia può essere data intera oppure tritata nel pastoncino





Lattuga         a foglie intere,ma con parsimonia perché lassativa





Spinaci         a foglie intere





Tarassaco     la foglia può essere data intera oppure tritata nel pastoncino














